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In Roma, sia presso l'Amministrazione elle a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte IeII). L. 108 63 45

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
.

.
. . • 240 140 100
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Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni
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Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufnciale » (Par·
to le li complessivamente) 6 Ossato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 81·
I'estero.

Alli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufiolo Cassa della I.l•
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Set,tembre, ovvero presso le locali Librerie- Conoessionarie. Gli ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, sorivendo nel retro det relativo oor.
tinoato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione not.
risponde del ritardi causati dalla manoata indicazione, nei oortificati
di allibramento, dello toopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
int rnazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando del
va la stessi.

Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta UfSolale » vanno fatte a
parte; non unitamente, •©ioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per il prezzo degli annunzl da laserire nella " Gazzetta Ufficiale ,, teggans! le norme riportate nella testata della parte seconda

TELEFONI-CENTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GEAZIA E GIUSTIEIA TELEFONI-CENTRALINO:
50-10T - 50-033 -- 58-914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 80-107 - 80.033 - 53-916

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello
_

Stato sono in vendita presso In

Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

gOgggggg DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1933.
« Nomina del commissario governativo per la Cooperativa agrl.

cola di Torretta (Palermo) . . . . . . . . . . . Pag. 960
LEGGI .E DECRETI

& O 8a
DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1933.

Scioglimento del Consig11o di amministrazione della Cassa

LEGGE & gennaio 1033, n. 121. g"graerenadi Torano Castello (Cosénza) e nomina del comm ar

Conversione in legge del R. decreto-legge 29 giugno 1932,
n. 809, che proroga il termine entro 11 quale possono avere eNetto DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1933.
I decreti del Ministro per le corporazioni per la costituzione di Inflizione di una pena pecuniaria alla Cassa agraria di Cam.
Consorzi obbligatori tra gli esercenti del vari rami dell'industria porosso Valcanale (Udine) per inosservanza delle disposizioni
siderurgica . . . . . .

. . . . . . . . . . . Pag. 958 di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.
Pag. 960

ItEGIO DËCRETO 19 gennaio 1933, n. 122. DSCRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1933.

Iscrizione di rendita pubblica a favore di Enfi ecclesiastici Inflizione di una pena pecuniarla alla Banca mutua popolare
conservati

.
.

. . . . . . . . . . . . . . . Pag. 958 arctina di Arezzo per inosservanza delle disposi(soni di cui al.
l'art. 16 del R. decreto.legge 6 novembre 1926, n. 1830 . Pag. 961

REGIO DECREŒO 16 febbraio 1933, ti. 123• DECRETO MINISTERIALE 2.1 febbiaio 1933
Autorizzazione alla Reale Insigne Accademia di S. Luca Inflizione di una pena pecuniarla alla Cassa rurale di ri.

ad acquistare il Palazzo Carpegna, in Roma, per adibirlo a
e armi e prestiti di Cosina (Pola) per inosservanza delle dispo.

sua sede . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 959 s zioni di cui agli artidoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932,
n.656.. ................ Pag.961

DECRETO MINISTERIALË 21 febbraio 1933.

DECRETO MINTSTEÉIALE 13 dicembrè 1932. Sciog11mento del Consiglio di amministrazione della Cassa

Licenziamento dall'impiego dell'ufliciale postale telegrafico rurale laica di depositi e prestiti di Aldone (Enna) e nomina

sig. Giuseppe Leccese .
.

. . . . . . . . . . Pag. 9.9 del commissario governativo . . . . . .
.

. . . Pag. 961

DEORETO MINISTERTALE 24 febbraio 1933.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO is.febbraio 1933. Norme per l'applicazione del R. decreto legge 26 gennaio 1933,
Apertura al transito dei valichi di frontiera di Blaski Gal, n. 11 te¢àdte nuovi provvedlinenti in materia di terremoti.

Pozzi Baricevich, Monte Secco e Malpaga in provintia di Zarai -i- Pag. 961
--- Pag. 95Ÿ DECliET0 MINISTERIALE 24 febbraio 1933.

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1933. : ' Autorizzazione alla Sociètà anonima Borghetto, magazzini
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Placenza ad isti! ¡(enerali di Brescia, a ricevere iri deposito anche le merci estere.

tuire alcuni riuovi recapiti . . . . . . . . . . . Pag. 060 Pag. 963



958 8--m-1933 (XI) - GAZZETTA UFFIgläl E I)El REGNO D'ITAL1A - N. 56

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana

. . . Pag. 963

Avviso di rettifica . . . . , , . . . Pag. 965

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle comunicazioni: Ruoli di anzianità della marina
mercantile

. . Pag. 965
Ministero delle finanze:

Diffida per smarrimento di ricevuta d'interessi su titoli del
Debito pubblico . . . . . . . . . . . . . . . Pag 965

Accreditamento di notari
. . . . . . . . . . Pag. 965

Media dei cambi e delle rendite , , , , , , . Pag. 96ö

CONCOllSI
3Iinistero delle comunicazioni:

Concorso per il progetto di un edificio ad uso dei serviai pg
stali, telegrafici e telefonici, da costruirsi in Roma nel Quartiere
Appio (concorso A) . . . . . Pag. 966

Concorso per il progetto di un edificio ad uso dei servizi pou
stali, telegrafici e telefonici, da costruirsi in Roma nel Quartiere
Aventino (concorso B) .

. . . . . . . . . . . Pag. 967
Ooncorso per il progetto di un edificio ad uso dei servizi po-

stali, telegrafici e telefonici, da costruirsi in Roma nel Quartiere
Milvio (concorso C). .

.
. . . . . . . . . . . Pag. 969

Concorso per il progetto di un edificio ad uso dei servizi po-
stali, telegrafici e telefonici, da costruirsi in Roma nel Quartiere
Nomentano (concorso D) . . . . . . . . . . . Pag. 971

SUPPLERIENTI ORDINARI

BUPPLEMENTO ALLA « GAZZWFTA UFFICIALE )) N. f)Û DELL'S
stAnzo 1933-XI:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi, n. 9:
Comune di S. Olcese: TitolL del prestito comunale 1924-1925
sorteggiati il 16 gennaio 1933. - Croce Rossa Italiana:
1886 estrazione del prestito a premi eseguita in Roma il 1° feb-
braio 1933. - Comune di Firenze: Obbligazioni del.prestito
fiorentino 3 per cento (emissione 1880) sorteggiate nella
106a estrazione del 1° febbraio 1933. - Società anonima ita.
liana Gio. Ansaldo e C. fin liquidazione), in Genova:
2'e estrazione delle .obbligazioni di terza serie deL 26 gen·
naio 1933. - Obbligazioni di terza serie sorteggiate nelle
prime 28 estrazioni e non ancora presentate per il rimborso.
- Comune di Biandronno: Estrazione e annullamento di
obbligazioni. - Istituto di credito fondiario del Friuli Orien-
tale, .in. Gorizia: Elenco delle cartelle fondiarie sorteggiate
il 1 febbraio 1933 e di quelle estratte precedentemente e non
ancora presentate per il rimborso. - Istituto nazionale di
credito edilizio, in Itoma: 14. estrazione delle cartelle edi-
lizie 6 per cento, serie I, avvenuta il 1° febbraio 1933. -
Società anonima Vetreria milanese Lucchini Perego, in Ali•
lano: Obbligazioni sorteggiate il 25 gennaio 1933. - Banca
d'Italia = Ofedito fondiarlo: Elenco delle cartelle già tipo
4,50 per cento convertite al 3,75 per cento sorteggiate il
1° febbraio 1933. - Elenco delle cartelle già tipo 4 per cento
convertite al 3,75 per cento sorteggiate il 16 febbraio 1933. -
Banco di Sicilia = Sezione di credito fondiario: Elenco delle
cartelle sorteggiate il 1° febbraio 1933 e di quelle estratte
precedentemente e non ancora presentate per il rimborso. -
Comune di Maccagno: Titoli del prestito comunale 5 per cento
estratti il 30 gennaio 1933. - Ducále città di Zara: 35. estra-
zione del prestito epulunale 4,50 per cento dell'anno 1911
seguita a Zara il 1° febbraio 1933. -- Banca nazionale del
lavoro = Sezione autonoma di credito fondiario, in Roma:
Obbligazioni sorteggiate il 1° febbraio 1933. - Banca com=
merciale italiana, in Trieste: Azioni di preferenza sorteg-
giate nella 286 estrazionè del 4 febbraio 1933. - Società
grandi alberghi varesini, in Varese: Obbligazioni sorteggiate
il 1° febbraio 1933. - Società anonima industria dei marmi
vicentini, in Vicenza: Obbligazioni sorteggiate il 29 novem-
bre e 23 dicembre 1932. - Banca nazionale del lavoro = Ge.
stione obbligazioni marmi di Carrara e Fivizzano, in Roma:
Obbligazioni sorteggiate il 15 febbraio 1933. - Consorzio per
la concessione di mutui ai danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, in Iloma: Obbligazioni sorteggiate il 10 feb-
braio 1933.

LE.GGI E DECRETI

LEGGE 5 gennaio 1933, n. 121.

Conversione in legge del R dettetdelegge 29 glugno 1932,
n. 809, che proroga il termine entro il quale possono avere effetto
i decreti det Ministro per le corporazioni per la costituzione di
Consorzi obbligatori tra gli esercenti dei vart rami dell'industria
siderurgica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIQNE

RE D'Fl'ALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

13 convertito in legge il R. decreto-legge 29 giugno 1932,
n. 809, che proroga il termine entro il quale possono avere
effetto i decreti del Ministro per le corporazioni per la costi-
tuzione di Consorzi obbligatori tra gli esercenti dei vari
rami dell'industria siderurgica.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uffiéiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di- farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 5 gennaio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI- DB FRANeleci.

Visto, il Guardasigilli; DE FRANCISCf.

REGIO DECI(ETO gennaio 1933, n. 122.
Iscrizione ili rendita pubblicà a favore di Enti ecclesiastici

conservati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 liiglio 18ß6, n. 3030, ed il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 21 luglio 1866, n. 3070;
Vista la le·gge 27 gitiguo 1929, 11. 1014 ;
Viste le deliberazioni emesse dal Comitato liquidatore dei

beni degli Enti ecclesiastici in data 8 luglio 1931, 2 febbraio,
15 aprile, 20 e 25 maggio 19.32;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1689;
Vista la legge 22 gennaio 1931, n. 28;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiaino dectetatö e° decretianio i

Art. 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni immobili
ai sottoindicati Enti ecclesiastici

,
sono accertate nelle som-

me seguenti:
1° all'Oratorio di S. Maria in Paterno di
Bassocorsaro -

.
. .

L. 31,93
2° alla Cappella della Madonna degli Angeli
in Cerchiara d'Isola del Gran Sasso, am-
ministrata dalla Congregazione di carità
d'Isola del Gran Sasso

. . . . . . .
» 01,91
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8 allä Ongpella del Sacramento in Leogunno
di Afontorio al Vomano, amministrata dal-
la €ongregazione di carità di Montorior L. 32,25

4 alla Compagnia della carità in Campli,
amministrata da quella Congregazione di
carità. . ...... ....

» 92,76
5 alla-.Cornpaggia di S. Mai$ Taddalena
in Catmpli, amministrata da quella Con.

gregazione di carità . . . . . » 7 --

0 alla Cappella di S. Vito in Leognanoi di
Afontorio al Vomano, amministi'ata dalla
Congregazione di carità di Montorio . . » 11,90

7° alla Cappella di S. Giovenale in Villa
Vallucci didiontorio al Vomano,. ammini-
strata dalla Congregazione di carità di
Montorio . . . . . . . . . , , .

» 1,75

Art. 2.

Dal fondo di rendita sul Gran Libro del debito pubblico
istituito con R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1(;89, intestato
al Demanio dello Stato sarà trasferita, con decorrenza dal
1° gennaio 1933, agli Enti ecclesiastici indicati nel precedente
Ai·ticolo la .rendita consolidato 3,50 /o a ciamenue, di essi

èònség,inata'.
Art. 3.

Per le rate di rendita maturate a tutto il 31 dicembre 1932
sono assegnate le deguenti somme:

1° alla. Cappella della Madonna degli An-
gell in Cerchiara di Isola del Gran Basso,
amministrata dalla Congregazione di ca-
rità d'Isola del Gran Sasso. . . . . L. 5403,52

'2° alla bappelh. del Sacramento· in Leo-

gnano di Montorio al Vomano, ammini-
strata dalla Congregazione di carità di
Montorio . . . . . . . . . . . » 687,34

8 alla Compagnia della carítà in Campli,
amministrata da quella Congregazione
di carità . . .

.

a 5551,7ß
4° alla Comipagnia di S. Maria Maddalena
in Campli, amministrata da quella Con-

, gregazione di carità . . . . . . .
» .418,86

5° alla Cappella di S. Vito in Leognano di
SIontorio al Vomano, amministrata dal-
la Congregazione di carità di Montorio . » 607,67

6° alla Cappella di 8. Giovenale in Villa
Vallucci di Montorio al Vomano, ammW
nistrata dalla Congregazione di carità di
Montorio a . . . . . . . . . , . y 42,20

Art. 4.

Le somme indicate nel precedente articolo saranno pre-
levate dal capitolo 364 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per il corrente esercizio finan-

slario.

i(iiamp che il presente de,creto,.munito del.sigillo dello
Stato, .sia inserto nella raccolta , utliciale delle leggi. e ¿lei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dj
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1983 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

. Joka.
Visto, it..Guardasigfitt: DE FRANCISCI.
IleØlstrato alla Corte det conti, addt 16 marzo 1933.· Anno XI
diti del Governo, registro 330, foUlio 1. - MANCINI.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1983, n. 123.
Autorizzazione alla Realp Insigne Accademia di S. Lúca

ad acquistare 11 Palazzo Carpegna, in Roma, per adibirlo a
sua sede.

N. 123. R. decreto 16 febbraio 1933-XI, col quale, sulla; prom
posta del Ministro per l'educazione nazionale, lgReale
Insigne Accademia di S. Luca è autorizzata a. procedere
all'acquisto del Palazzo Carpegna in via della Stamperia
in Roma, di proprietà della Società anonima immobiliare
finanziaria, per adattarlo e adibirlo a sua, stabile sede.

Visto, ti Gttardasigilli: DE FRANCISCI,
Registrato alla Corte del cQnti, addi 6 marzo 1933 • 'Anno XI

DECRETO MINISTERIALE 13 dicembre 1982.
Licenziamento dall'impiego dell'ufliciale postale telegrafice

sig. Giuseppe Leccese.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale del 1• settembre 1924, regie
strato alla Corte dei conti il 26 dicembre 1925, registro 28,
foglio 135, col quale Pimpiegato sottodescritto fu nominato
in ruolo con la qualifica di utilciale e con effetto dal 16 no-
vembre 1923 ai sensi delPart. 133, comma 1°, lettera a), del
it. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Accertato che egli non è invalido di guerra nè ex combata

tente e che le copie dei documenti relativi alla invalidità ed
al servizio militare esibite dal medesimo per il consegui.,
mento.delPimpiego sono alterate o contraffatte;
Considerato che pertanto egli non aveva titolo alla sud,

detta nomina in ruolo quale invalido;
Visto l'art. 54 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Udito anche il Consiglio di amministrazione;

Decreta:

L'ufficiale di 3• classe (grado 12° di 26 categoria) nell'Am•
ministrazione delle poste e dei telegrafi Leccese Giuseppe di
Vincenzo (matricola 11689) è licenziato - ai sensi dell'ara
ticolo- 5& del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960- a decor·
rere dal 15 ottobre 1932-XI.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufße
ciale del Regno.

Roma, addì 13 dicembre 1932 « Anno XI

Il Ministro: CImon
(710)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 febbraio 1933.

Apertura al transito dei valichi di frontiera di Blaski Gaj,
Pozzi Baricevich, Monte Secco e Malpaga in provincia di Zara.

IL CAPO DEL GOVERNO

.
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Veduto Part. 15S del testo unico delle leggi di pubblica;
sicurezza approvato con R. decreto 18 giugno 1931-IX;
Veduto il proprio decreto in data 30 giugno 1928-VI col

quale furono approvati gli elenchi dei valichi della frontiera
terrestre del Ilegno attraverso i quali è consentito il passag-
gio delle persone munite dei documenti prescritti per l'ats
traversamento del confine;
Veduti i successivi decreti 5 maggio 1929-VII, 9 novembre

1929.VIII, 30 glugno 1931-IX, 23 maggio 1932-X e 10 gen-
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naio 1933-XI, coi iluali gli elenchi stessi sono stati moditi Consideratoghe l'attuale situazione della Cooperativg agri.
cati: cola di Törretta rende opportuna la nomina di un-commis-
' Hitenuta la opportunità di aprire al transit-o anche i vali sario.governativo con facoltà di predisporre eventualmente
chi di Blaski Gaj, Pozzi Baricevich, Monte Secco e31alpaga gli atti occorrenti per la liquidazione;

Decreta : Decreta :

Agli elenchi dei valichi della frontiera terrestre del Regno
attraverso i quali è consentito il passaggio delle persone mn-

nite di documenti prescritti per l'attraversamento del con-

line, approvati e modificati con i sopra citati decreti, sono
aggiunti i valichi di Blaski Gaj, Pozzi Baricevich, Monte
Secco e Malpaga (confine italo-jugoslavo, provincia di Zara)
che saranno aperti al transito delle persone munite di tes-
sera di frontiera.

Roma, addl 12 febbraio 1933 - Anno XI

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno'

MUSSOLINI.

(727)

Il cav. rag. Castrenze Giaconia è pominato commissario
governativo della Cooperativa agricola di Torretta (Pa-
lermo) con le attribuzioni di cui all'art. 20 della predetta
legge 6 giugno 1932-X, n. 656, nonchè con la facoltà di pre-
disporre, .occorrendo, .gli atti per la liquidazione della so-

cietà ai sensi delle vigenti disposizioni di legge..
Il preselite decreto sarã pubblicato- nella Gaszetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 16 febbraio 1933 - Anno XI

11 Ministro: ACERBO.
(692)

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1933. DEORETO MINIST'ERIALE 18 febbraio 1933.
.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Piacenza ad isti, Sciogumento del Consiglio di amministrazione della.
_

Cassa
tuire alcuni nuovi recapiti. , rurale di Torano Castello (Cosenza) e nomina del comnussario

governativo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, 'n. 967, ed il rela-
tiro regolamento approvato con R. decreto 5 febbraio 1931,

sentito l'Istituto di emissione;

Decreta :

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie;
Considerato che le condizioni in cui si trova attualmente

la Cassa rurale di Torano .Castello (Cosenza) rendono op-
portuno lo scioglimento del Consiglio d'amministrazione di
quella Cassa e la nomina di un commissario governativo;
Veduta la lettera del 7 febbraio 1933, n. 93 Gab., con la

quale S. E. il Prefetto propone a commissario 11 sig. Va.
lente Adolfo;

La Cassa di risparmio di Piacenza è autorizzata ad isti-
tuire nuovi recapiti nei comuni di Farini d'Olmo, Podenzano,
8. Giorgio Piacentino, Travo, Ziano e Pontenure.

.

H presente decreto sarà ipubblicato nella Ggzzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 31 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Acenso.

11 JIinistro per le finanze:
Jcso.

(691)

Decreta i

Il Consiglio d'amministrazione dellá Cassa rurale di To.
rano Castello (Cosenza) è sciolto ed il sig. Adolfo Valente
è nominato commissario governativo di detta Cassa' rurale
ai sensi e coi poteri di cui all'art. 20 della legge 6 giugno
1932, n.' 656.
Il presente decreto sara' pubblicato neÏÍa Ôazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma. addì 18 febbra•io 1933 • Anno KI

Il MinistrO : ACERBO.
(693)

DECRETO MINISTERIALE là febbraio 1933.
DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1933. Inflizione di una pena pecuniaria alla cassa agraria di Cam.Nomina del commissario governativo per la Cooperativa agri, porosso Valcanale (Udine) per inosservatiza delle d.lstiëlilkienicola di Torretta (Palermo), d.i cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. $56.

IL 3ffNTRTRO PER Í;AGIIICOLTUR IL MINISTRO PEli L'AGIÌICÒI/ÉURÃ
E PER LE FORERTE E PER LE FORESTE

Yedida la legge 0 giugno 1932, n. 630, sull'ordinamento Veduti°gli articoli 17 e 19 della legge 0 giugno 1932, n. G-Xdelle Casse rurali ed agrarie; sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno adVedute le lettere di S. E. il prefetto di Palermo, in data esse obbligo di comunicare, nel termine prescritto, il pro-11 gennaio u. M., n. 6, e 1° febbraio n. 354; prio bilancio alPIstituto di emissione;
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Veduto l'art. 24 della legga stessa che determina le san- I/Intendenzt di finanza di Pola è incaricata delPesecu-
zioni pecuniarle per le infrazioni alle disposizioni anaccen- zione del presente decreto che sarà pubblicato Jiella Ga:-
nÑfe; zetta Ufficiale del Regno.

Decreta: .

. Roma, addì 21 febbraio 1933 - Anno XI

Alla Cassa agraria di Camporosso V4legggle in provincia.
di IJdine è inflitta la pena pecuniaria di I4. 100 (cento) per
inosservanza delle disposizioni degli uticoß 17 e 19, della
legge 6 giugno.1932,ap, 65 .

IIIntendenza di finanza di Udine è stata incaricata del-

l'émecuzione del presente decreto, clie sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Il Ministro : ACERÉO.

(696)

DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1933.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
rurale laica di depositi e prestiti di Aldone (Enna) e nomina
del commissario governativo.

Roma, addì 18 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Açicúso.
(694),

DBORETO MINISTETIIALE 15 febbraio 1933.

lnflizione di una pena pecuniaria alla Bance mutda popolare
aretina di Arezzo per inosservanza delle disposizioni di cui al=
l'grt, 10 del'R. decreto=legge 6 novembre 1926, n. 1880.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 16 e 19, lettern bL del R. decreto-legge
6 novembre 1920, n. 1830, recante provvedimenti sulla tu-

tela del risiiarmio;

Decreta:

Allä Società anonima « Banca mutua popolare.aretina »

con sede in Arezzo, è inflitta la ipena peenniaria di L. 777

per inosservanza delle disposizioni delPart. 10 del R. de-

creto-legge 6 novembre 1926, n. 1830.
Ìntendenza di finanza di Arezzo è incaricatz delPesecu-

zione del presente decreto, che verrà pubblicato nella Gaz-

cetta IJffiefale del Regno.

Roma, addì 15 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: JU e.

(695)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTIIRA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento,
delle Casse rurali ed agrarie;
Vedute le lettere di S. E. il prefetto di Enna in data 15

ottobre 1932, n. 2038, e in data 8 febbraio 1933-XI, n. 170,
relative alla situazione della Úassa rurale laica di depositi
e prestiti di Aidone;
Considerato che tale situazione rende opportuno, al fine

di ricondurre detta Cassa rurale alla normalità, di proce-
dere allo scioglimento del Consiglio di amministrazione di
essa e alla nomina di un commissario governativo;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale laica
di depositi e prestiti di Aidone (Enna) è sciolto e il sig. Giu-
seppe Andrea Ranfaldi di Aidone è nominato commissario

governativo di detta Cassa con le attribuzioni della predetta
legge 6 giugno 1932, n. 456.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 21 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro : ACERBO,

(697)

DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1933.

DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1933. Norme per l'applicazione del II. decreto=legge 26 gennaio 1933,

Innizione di una pena pecuniaria alla Cassa rurale di .ri· n. 11, recante nuovi provvedimenti in materia di terremoti.

sparmi e þréstiti di Cosina (Pola) per inosservanza dellé d(spo=
slzioni di ul agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932,
n. 658. IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCEltTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e :19 della legge G giugno 1932, n. 656,
sulPordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fann ob-

bligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il ro-

prio bilancio .all'Istituto di emissione;
Veduto l'art. 24 della legge predetta che determing le

sanzioni liecuniarie per le infrazioni alle disposizioni suac-
cennate;

Visto l'art. 12 del R. decreto-legge 26 gennaio 1933, n. 11,
che autorizza la emanazione delle norme necessarie per appli.
care le disposizioni contenute nel decreto stesso;
Ritenuta la necessità e la urgenza di provvedere al ri-

guardo;

Decreta:

Art. 1.

Decreta :

Alladisés' riirkle di risparmi e prestiti di Cosinx (Pola)
hi liquinstrione, è inflitta la sanzione pecuniaria di L 50

frintiuantay per inosservanza delle disposizióni degli ai·ti-
coli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

Le domande per obbligazioni terremoti, ancora da definire
alla data di pubblicazione del R. decreto-legge 26 gennaio
1933, 11. 11, debbono essere raggruppate in relazione ai terre-
moti cui si riferiscono; e precisamente: in un primo gruppo:
yWT i teri•emoti del 28 dicembre 1908 (Calabro-Siculo) ; del-
l'8 maggio 1914 (Catania) ; dell'agosto 1926 (Isole Eolie)
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del 26 marzo 1930 (Stromboli); e per la frana dell'8 gennaio
1922 (San Fratello); e in un secondo gruppo: per i terremoti
del 13 gennaio 1915 (Marsica, Lazio e-Campania); del 2 di-
cembre 1917 (Arezzo e Perugia); del 10 novembre 1918, e del
20 giugno, del 10 settembre e del 25 ottobre 1919 (Tosco-Ro-
magnolo) ; e del Ge 7 settembre 1920 (Tosco-Emiliano). Cia-
scuno di tali gruppi, deve, a sua volta, essere ripartito per
Provincia; e per ciascuna Provincia le domande debbono es-

sere distinte a seconda che si riferiscano a lavori eseguiti, a
lavori in corso o a lavori da eseguire.

Art. 5.

Di mano in mano clie il turno di trattazione, ilí3base at eri-
teri sopra indicati, si verrA formando per ciascuna Provincia,
esso verrWaffisso alla porta delPUfficio terremoti (Direziotu
generale del, Tggro), e pubblicato per mezzo della stamps
locale di ciasenna Fi·óvincia.
La deroga ktifiëËdi trattazione così stabilito potrà essere

consentita soltatiko ped ragioni di eccezionale gralvith od ur-
genza, con autorizzazione del Ministro'þer Ìe finarizel '

Art. 2. Art. 6.

La trattazione delle domande di cui sopra deve essere ini-
ziata contemporaneamente per i due gruppi di terremoti; e
per ciascun gruppo, contemporaneamente per tutte le Pro-
vincie ad esso appartenenti.
Inoltre, per ciascuna Provincia, la trattazione deve essere

iniziata contemporaneamente per i lavori eseguiti, per i la-
vori m corso e per 1 lavori da eseguire.

Art. 3.

Il turno di trattazione delle domande, per ciascuna Provin-
cia, viene determinato nel modo seguente:

a) per i lavori eseguiti:
In relazione alla data di ultimazione dei lavori, de-

sunta dal certificato del Genio civile, in atti. Per le domande
per le quali non risulti già in atti tale attestazione, il turno
sarà stabilito di mano in mano che perverranno al Ministero
delle finanze, da parte degli uffici del Genio civile, i certifi-
cati di ultimazione dei lavori;

b) per i lavori di riparazione, comunque iniziati, e per
quelli di ricostruzione o nuova costruzione in corso di esecu-
vione, purchè condotti fino al piano di calpestio del piano
terreno :

In relazione alla data di inizio dei lavori, desunta dal
certificato del Genio civile, in atti; od altrimenti, in relazione
alla data di arrivo al Ministero delle finanze dei certificati
alPuopo rilasciati dal Genio civile;

c) per i lavori da eseguire, compresi quelli per ricostru-
zione o nuova costruzione già iniziati, ma non ancora con-

dotti al piano di calpestio del piano terreno :
In base alla data della contemporanea presentazione

al Ministero delle finanze, da parte dëgli interessati, del pro-
getto preventivo dei lavori, e della documentazione posses-
soria dell'area per le nuove costruzioni da eseguire.
La presentazione del solo progetto preventivo, o della sola

documentazione dell'area, non consente la determinazione
del turno di esame.
Per le domande relative ai lavori di cui sopra, per le quali

risultino già acquisiti tali atti, e per tutti i lavori di ripara-
zione ancora da iniziare, il turno resterà stabilito in base
alla data di presentazione della domanda per l'obbligazione.

Art. 4.

Per i lavori da eseguire, di cui alla lettera c) del precedente
art. 3, saranno stralciate le domande di coloro che non risul-
tino proprietari originari di tutti o almeno di parte dei ce-
spiti sinistrati, da utilizzal'e agli effetti del contributo.
Tale gruppo di domande stralciate sa.rà trattato, nell'or-

dine stesso in cui si sarà venuto formando per ciasenna Pro-
vincia, soltanto quando sarà esaurita la trattazione, per tutte
le provincie terremotate del Regno, delle domande, per lavori
da eseguire avanzate dai proprietari originari di cui sopra
è parola,

La trattazione delle domauße per obbligazioni terremoti
di spettanza del Yèscávi dell'Opera interdioèësana della
Calalžia p dell'Arcivescovo di Messina, avanzate si sensi e

per gli effetti dei Ilegi decreti-legge 20 febbraio 1927, n. 3)S
e 20 marzo 1930, n. 301, sarà eseguita a parte, indipendente
mente, cioè, dal turno stabilito con i precedenti articoll; in
modo da giungere alla definizione delle domainde stesse eptro
i termini glplsL943:ßtper le pratiche dei Vescovi gella.Cala-
bria; e del:L93&85,per quelle dell'Arcivescovo di Messina.
Analogeriente, sManno trattate a parte le pratiche'rela

tive g contributi ancora da corrispondere a favore dell'Unio-
ne edilizia nazionale in liquidazione.

Art. 7.

Tutte le norme relative ai turni di trattazione delle do-
mande per lavori eseguiti, per lavori in corso, e per lavori
da eseguire, di cui ai precedenti articoli 2, 3, 4, 5 e 6, sono
obbligatorie anche per le Intendenze di finanza delle Pro-
vilicie težrerriotate, ger le pratiche di loro tempetenza.

Art. 8.

11 Ministero delle finanze, le Intendenze di finanza, e gli
Istituti mutuanti - a seconda della rispettiva competenza -
debbono sottoporre alla revisione da parte del Ministero dei
lavori pubblici (Direzione generale dei servizi speciali) gli
atti tecnici già vistati dagli uffici del Genio civile:

a) per le domande ancora da definire dei richiedenti che,
a lla data di pubb3icazione del R. decreto-legge 26 gennaio
1933, n. 11, non abbiano iniziato i lavori;

b) nonchè per le domande ancora da definire dei richie-
denti che, alla data stessa, abbiano iniziati od, ultimati i
lavori, a meno che i lavori stessi non risultiño ultimati- an-
che I collaudati - antefiornyenie al 7 agosto 1929 giu-
sta-la attestazione del competente ullielo dël Genio civile.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, 1° comma, del R. de

creto-legge 26 gennaio 1933, n. 11, potranno essere sottoposti
a revisione, - a giudizio . insindacabile del 3Linistero delle
finanze, o di quello dei lavori pubblici - gli atti tecnici rela-
tivi alle domande avanzate per le obbligazioni terremoti, o
per i contributi in unica soluzione, o per i mutui di favote,
definite o non definite alla data di cui sopra, anchede i lavori
risuItino ultimati anteriormente al 7 agosto 1929.
Sono esenti, in ogni caso, dalla revisione i valor1 dei cespífi

sinistrati nelle città di 3Iessina e di Ileggio Calabria, desunti
dall'imponibile catastale, al sensi e per gli effetti dell'art. 2$3,
2° comma, del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399.

Art. 9,

Gli atti tecnici revisionati sono restitttiti dal 3finistero
dei lavori pubblici a quello delle finanze, o all!Intendenza di
finanza, o all'Istituto mutnante, a seconda della rispettiva
competenza.
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JI ridultati della revisione debbono essere subito notificati . Visto il R. decreto 10 luglio 1920, n. 2290, e il R. decreto
gli interessati, per mezzo del messo comunale, a.cura degli 14 gennaio 1927, n. 126, che émdnuno disposizioni per l'or-
ßlci ge,l Genio civile. Copia del referto. di notifica dovrà dinamento e l'esercizio det magazzipi generali;
psere.trasmessa, dagli uffici stessi, al Ministeroudelle finan· Sentito il parere délle autorità locali competenti;
pro all'Intendenza di finanza, o all'Istituto mguante. Di concerto col Ministro per 1 finúnge;

Art. 10.

oNell'espletamentoalella revisione.degli atti tecnici si darà
la precedenza a.qu¢Ii riguardanti i lavori già eseguiti, o in
coiso, di cui all'art. 3, lettere a) e b), del preseilte decreto.

Art. 11.

Nel rilascio dei certificati di ultimazione o di collaudo dei
lavori compiuti prima della data di pubblicazione del pre-
sente decreto, gli ullici del Genio civile seguiranno l'ordine
cronologico delle richieste.
Lo stesso ordine sarà tenuto per Pesame dei progetti per i

lavori da eseguire.
All'uopo, presso ciascun ufficio del Genio civile incaricato

dei servizi dipendenti dai terremoti indicati all'art. 1 del

presente decreto, saranno istituiti due distinti repertori.

Art. 12.

Le domande per contributi terremoti, sotto qualsiasi for-
ma, e quelle per la concessione di inutui di favore da parte
slagli Istituti mutuanti, s'intendono definite - agli effetti
del presente decreto -- quando sia intervenuta alla data di
pubblicazione del R. decreto-legge 26 gennaio 1933, u. 11:
. a) la deliberazione del Comitato iilterministeriale, per la
concessione delle speëian obbligazioni terremoti;

b) la emissione del decreto dell'intendente di finanza,
per la concessione dei tributi in unica soluzioile, o sostitutivi
üblÍë obbligazioni;

c) la deliberazione dei consessi deliberanti degli Istituti
autorizzati per legge a concedere mutui di favore, presa con
l'intervento e con l'approvazione del delegato ministeriale

per la vigilanza sugli Istituti stessi, od approvata dal Mini-
stero delle finanze, nel caso che la deliberazione sia stata

presa, senza l'intervento, o, senza l'approvazione, del delegato
stesso.,
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione, e sarà pubblicato nella Gazzetta Ußi-
ciale del Regno.

Roma, addì 24 febbraio 1933 - Anno XI

ll Ministro per Ve ßnanze:
«IUNG.

J I Ministro per i lavori pubblici :
DI OROT LAIANZA.

EORETO MINISTERIALE 24 febbraio 1933.

.gutorizzazione alla Società anonima Borghetto, magazzini
ge erali di Brescia, a ricevere in deposito anche le merci:estere.

IL MINIS'I'RO PER LE CORPORAZIONI

Visto .il decreto Ministeriale 17 settembre 1931-IX che au-

togza la Società anonima Borghetto di B>escia al deposito
)(regime di magazzini generali, di merci nazionali e 11atio-

palizzate; •
·

Decreta:

La Società anonima Borghetto di Brescia, che gestisce in
ßrescia il deppsito in regime di magazzini generali'l delle
merci nazionali e nazionalizzate, è autorizzata a ricevere in
deposito anche le merci estere.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma,' addì 24 febbraio 1933 - Anno XI

p. Il Ministro per le corporazioni:
.ASQUINI.

Il Ministro per le ßnanze:
JUNG.

(774)

DEORET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-5579.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edmondo Zaharija
di Antonio, nato ad Aurisina il 19 novembre 1895 e resi-
dente ad Aurisina n. 14, e direttad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10. gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognomé,ig .formaaitaliana e precisamente in
« Zaccaria »;
Veduto che la domanda stessa Ustáta affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenta del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, eache contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añlssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
. Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il 11. ge-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decre :

Il cognome del sig. Edmondo Zaharija è ridotto in li Zac-
caria ».

.

•

Ugpale riduzione è disposta per ), famigliari del richie-
dente indienti nella sua .domanda e cioè:

1. Mai'gherita Ruchia ip Zaharija di. Ferdinando, pata
il 12 aprile 1901, moglie;

2. Ettore di Edmondo, nato il 18 agosto 1923, figlio.

Il presente.decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al.richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, .addì 2 lugljo 1931 · Anno IX.

.Il prefetto: Ponno;
(8285)
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N. 11119-TS.51.
IL PitEFETTO

DELLA PLIOVINCIA DI TitlESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Yittorio Gombac
di Andren, nato a Trieste il 18 novembre 1901 e residente a

via Sette Fontane, 10-I, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la rido-
z.ione del suo cognome in forma italiana .e precisamente in
e. Gombani »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizioiie alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Gombac di Andrea è ridotto
in « Gomhani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Caterina Gombac nata Pockar fu Antonio, nata il 25
novembre 1902, moglie;

2. Leda di Vittorio, nata il 28 gennaio 1925, figlia ;
3. Sergio di Vittorio, nato il 16 dicembre 1928, figlio.
Il presente decreto sarn., a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previati al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8724)

N. 11419-146.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministefiale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della sig.na Dusica-Anna Stoka, nata a To-
madio il 16 luglio 1914 e residente a Tomadio, 59, è restituito
nella forma italiana di « Stoñchi ».

Il presente decreto sarŒ, á cura dell'autorith comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2
tÏel citato decreto -Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8450)

N. 11419-147.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 192(i. il quale edutien le istruzioni per lá esecu-

ziime del II. decreto-legge 10 gennaio 1926; n. 17 esteso a

tutii i territori delle nuove Pioviili:ie con Lt. decreto 7 aprile
1927. n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni. Stoka fu Giuseppe, nato a

Tomadio il 20 ottobre 1Nul e residente a Tomadio, 50, è re-
stituito nella fornia italiana di « Stöcchi ».

Il presente decreto sarA, a eurn dell'autorità enmunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministemple .i agosto 192(i ett avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi i luglio 1930 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8451)

N. 11419-10331.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Catlo Bencie fu
Lorenzo, nato a Trieste il 14 agosto 1871 e residente a Trie-
ste, Cacciatore n. 1214, e diretta ad. ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Bencini »;
Verrto che la domandn stessa è stata at11ssa per.un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non è atata fatta
opposizione alcuna,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Bencie è ridotto in « Bencini > .

Il presente decreto sara, a cura de1Pantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avfà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8729)

N. 11419-28135.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Maria Riekar
fu Giuseppe ved. Laurencich, nata a Trieste P8 settembre
1860 e residente a Trieste, S. M. Madd. Sup., n. 252, e diret-
ta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la fiduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Beccari » e « 12aurini » ;
Veduto che la domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
gnauto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro duindici giorni dalla seguita altissione non è stata fatta
opposizione alcunå ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;
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Decreta: provveduto al pagameyta mediapte quietauZa del signor Focaccia

,p, flodolfo fu Giovarini doIbiolliâto a 110mg, via agliamento, n. 96,
I cognofµi della sigítora 31aria Biekar ved. Lgureithicli 11 qualo e in possesso dei certificati criserizione delle rendite sud-

sono ridotti in « Beccari » e « Laurini ». . dette.

11 þresente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, noma, ad<10 25 febbraio 1933 Áréo XI

notificato alla ricliiedente nei modi prekisti al n. 6 del citatö
deoreto 3finisteriale e avrà esecuzione secondo le normé sta- -

.

ii direttore generale: cisanocca.

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. (731)

Trieste, addì 16 settembre 1931 - Anno IX
'

(8Ÿ30)
(l prefetto: Ponito. . MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento gli.;notari.

AVViso di rettifica.

Nel R. decreto 20 dicembre 1932, n. 2019, pubblicato nella Gaz.
:efta Uffleiale del 22 febbraio 1933, n 44, concernentë la' determinal
zione del numero dei membri effettivi delle Fabbricerie di alcune
Cliiese parrocchiali della Diocesi di Lodi, ove è scritto: « Determi-
nazione del numero dei membri effettivi di älcune Chiese... », deve
leggersi: « Determinazione del numero dei membri effettivi delle
FNbbricerie di alcune Chiese:.. »; ed ove é scritto: «

...
viene dete'r-

udnato in tre il humero dei membri effettivi di ciascuna delle se-

guenti Chiese.., », deve leggersi: «
. ,

viene determinato in tre il
numero dei membri effettivi di ciascuna Fabbriceria delle seguenti
Chiese....» come risulta dal decreto originale.

Nel R: llecreto 20 dicembre 1932, n. 2020, þubblicato nellit Ga::-
Zet(à .Ufficiale del 23 febbraio 1933, n. 45, concernente la determi-
nazione. del numero dei membri effettivi delle Fabbricerie delle
Chlese parrocchiali e sussidiarie della Diocest di Crema, ove e
scrittof i Determinazione del numero dei membri effettivi delle
Chiese... • deve leggersi: e Determinazione del numero dei membri
effettivi delle Fabbricerie delle Chiese,.. », ed ove è scritto: e ... viene
determinato in tre il numero dei membri effettivi di ciascuna delle
seguenti Chiese... • deve leggersi: «

...

viene determinato in tre
11 numero dei membri effettivi di ciascuna Fabbriceria delle se-

guenti Chiese... » come risulta dal decreto originale.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Iluoli di anzianità della marina mercantile.

Ai, sensi èd agli effetti dell!art. 9 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civilt delle Am-
mliifstraziolii flello Stato, si comunica che l'Amministrazione della
niarina mercantile ha provveduto alla pubblicazione a stampa del

ruoligli,anzianità del propri-impiegati, secorido la situazione del
19 genna‡o 1933.

(764)

MINISTERO DELLE FINANZE

Dillida per smarrimento di ricevuta d'interessi
su titoli del Debito pubblico.

(ÚÙc pubðlicazione). Elenco n. 283.

E stdto denunciato lo smarrimento delle ricevute per la rata

sentestigle ßl 19 gennaio 1933 relative alle rendite consolidato 5.per
cento n. 503459 di L. 525 e Prestito del Littorio n. 52938 di L. 220,
entraml)p intestate a Focaccia .Anna Maria fu Edgardo, ininore

sotto lä patria'potestá della madre Pasquin Fortunata di.Gitiseppe,
vellova.di Focaccia Edgardo, domiciliata a Roma,

e Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, u. 306,

eg del regplamento per la contabilità generale dello Stato, si fa
noth cile, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre-
Bente avviso, senza che siano state notificate opposizioni, verrà

Con decreto del Ministero delle finanze in data 18 Tebbraio 1933

i signori dottori Castagna Francesco fu Giuseppe e Galanti Hoherto

fu Sebastitmo, residenti ed esercenti.il, primo in Treviso ed il

secondo Mogliapo Veneto,. sono stati, accreditati pressa 1 Intenden-

7a di finanza di Trev,iso per le.operazioni di debito piibblico e

della Cassa depositi e prestiti.

(761)
.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEl. TESORO - DIV. I - PORTAFDGLin

N. 83.
Media dei cambi e delle rendite

del 6 marzo
_

1933 + Anno XI

Stati tiniti America (Dollaro) . . . . . . • • • -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . + . a . , • > 67.20

Francia (Franco), . . . . . . . a e . y * • • 77.10

Svizzera (Franco) . . .. . . . . .. • ,a • • • 986'¾
Albania (Franco) . . . . . . . . 4 ,. • 9 • e

, 7
Argentina (Peso oro) .. . a . . . • + • • • N

Id. (Peso carta; e a . see • + » • , '4:05

Austria (Shilling) . . . . . . • • e • • • •
-

Belglo (Belga) .. ,. ,. a 4 e . » • • • , , . 2.757

Brasila (Milreis) . . . . . . . . -. . • • b a -

Bulgatig (Leva) . ,, . p. ye . • • • • • • •
~

Canado (Dollaro) . . . . . et • •-• • • ~

,

Cecoslovgcchia (Corona) . , , , . , , , , , 58.37

Cile (Peso) . • a s • • • • * • • -

Danimarca (Corona) . . . . ., .. .
. . . • * * -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . • • -

Gerinänla (Reichsmark) e a a 4 . « . • e 4·ß"I.
Grecia (Dracma) . . . • a • • • • • • • • •

~

Jugoslavia (Dinaro) . , e . e ., • 9 9 a • t
-

Norvegia (Corona) . , , ses . .4 • • • • .• A -

Olanda (Fiorino) . • s 4 . A · . . . . . a. a 7.947

Polonia (Zloty) , . . a . en .. . • • • w •
-

Rumenia (Leu) 4 a .. 4 . • m i . • • st • -

Spagna (Peseta) 4 a a: . . . •, a t « • • + . 165 -

Svezig (Corona) . . . .. a . • * •. • • • + • -

Turchin (Lira turca) . . . . . . ,. . . . • • -

Ungheria (Pengo)
.

. -. .
,
e y • • • • • • • • -

0,8 S.S.(Cervonetz)...a........ -

Uruguas iPesol i
. . e , . . · · · · • -

Rendito .3,50% .(1906) . . , , , , . . . . . . 14.625

id. 3,50 % (1902) . . , e . . . . . . , a 73.60

Id. 3% Iordo . . . . . . . , , . . . 55.10

Conspitdato 5 % . . . , . . . . . . . . 8Š.155
Bùõnt novenriali. Sdadenza 1434

. . . . . , i , 100160
fd. id Id 1940 . . . . . . . . 101.575

Id. id I< 100
. . . . . . . 101.45

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . a 86.025
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CON CO RSI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per il progetto di un edificio ad uso dei servizi postali,
telegrafici e telefonici, da costruirsi in Iloma nel Quartiere
Ã o oncorso A).

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato indice un

concorso per il progetto di un edificio ad liso dei servizi po-
stalis, telegrafici e telefonici da costruirsi in Roma nel Quar-
tierë Appio, in base al presente bando predisposto dalla Com-
missione nominata con decreto in data 5 gennaio ·1933-XI,
per la eempilazione del bando stesso e per l'esame, la scel-

ta e la graduatoria dei progetti che saranno presentati.

Ë esclusa la presentazione di qualsiasi altro elanorato sia
grafico che plastico.
Nella relazione dovrà essere indicato il volume del fabbri-

cato per la ifarte fuori terra al netto dei cortili e chiostrine,
volume che shrà ottenuto moltiplicando l'area coperta limi-
tata dal contorno esterno dei muri al piano terreno per Pal-
tezza misurata dal piano' di risega (supposto a m'. 0,84'di
profondità sotto il marcimpiede) al piano d,i aronda.

Art. 5.

Il fabbricato dovrà risultare completamente isolato e le
facciate, che non si trovano in fregio alle strade, dovran-
no distare dal confine dell'area assegnata almeno otto me-

tri, in maniera che si possa. ricavare a tergo dell'edificio
una strada privata che potrà servire eventualmente, anche
per accedere ai piani di carico.

Art. 6.

Art. 2.

L'edificio dovrà sorgere sull'area indicata nello stralcio

del piarÎà regolatore e nella planirpetria quotata che sis uni-
see al presente bando. Il progetto deve soddisfare in forma
completa e moderna ad ogni necessità dei servizi e rispondere
per concezione architettonica alla dignità artistica dell'Urbe
e allo spirito d,ell'Era storica attuale.

Art. 3.

I servizi e gli uffici che dovranno trovar posto nel fabbri-
cato sono quelli indicati nelle piante schematiche allegate al
presente bando, nelle quali è posta in evidenza la distribu-
rione chÿ, jer hecessitàdei'servizi», gli-ambienti devono avere.
A maggior ch.tarimento si allega pure un grafico indicante
i collegamenti fra i vari-uffici e servizi. L'edificio avrà uno

scantinato illúminato e Pultimo piano sarà adibito a hervizi

amininjstrativi indipendenti dr quelli degli altri pinni.
I conSUrrenti debbono considerare le piante suddette come

un programmä èsifresso graficamen'te relativo ai'locall, alla
loro superficio"A al Toro bollegamerto' e non come tipo stabi-
lito della planímetiin, ohë invece dovrà esseí'e studiata libera-
mente in relazione alla ubica'zione fissata e all'area asse-
guata.

Art. 4.

Il progetto dovrà constare esclusivamente degli elaborati
seguenti:

1° planimetria generale scala 1:500 ;
?° pittnte di tutti i piani•edegli scantinati scala 1:100;
3° tutti i prospetti dell'edificio scala 1:100;
4° due sedoni' scals 1:1()0;
5° una, prospettiva presa da -un punto di vista reale da

indicarsi nella planimetria. La superf.icie del disegno non do.
Vrà superare i decintetri quadrati 80 (ottanta). La prospet-
tiva potrà essëre eseguita con qualsiasi tecnica; '

6° relazione della qualé risultino i criteri di massima se-
guiti nel progetto, nonchè le inodalità strutturali e decora-
tive che si própongono per i faibLricati;

'i° schizzi pr'ospettici relatiki specialmente agli interni, in
numero non maggiore di tre e di dimensione complessiva
non maggiore di mq. 0,80.
I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo con.

torno.
I disegni dovranno' essere fissati su cartoneino o su telaio

rigido.

Il progetto relativo al presente concorso dovrà essere
contenuto in una unica cassetta di legno, all'esterno della
quale sarà chiaramente ripetuta la intestazione: Concorso
per .il progetto di un edificio ad uso dei servizi postali
telegrafici e telefonici da costruirsi in Roma nel Quartiere
Appio (Ooncorso A). La cassetta dovrà contenere esdlusi-
vamente documenti relativi al presente bando lettera A)
e su ogni.documento deve essere chiaramente riprodotta la
intestazione suddetta savendo cura di fare risaltare distin-
tamente le parole: Concorso A).

Art.'T.

I progetti dovranno essere fatti' pervenire a tutte spese
dei concorrenti all'indirizzo:

,
Segreteria Concorsi palazzi

postali presso, la Direzióne generále delle póste et deidélèl
grafi, via del Seminario in Roma - non più tar<ii delle
ore 12 del giorno 31 maggio corrente anno - data assoluta-
mente improrogabile.

Art. 8.

Non è ammessa la presentazione di uno stesso progetto
sotto più d,i un nome; e tutti gli elaborati dovranno esse-
re firma‡i in maniera leggibile col nome del concorrente.
I concorrenti devono curare che i loro progetti perven-

gano in tempo utile al recapito di cui sopra assicurandosi
della avvenuta consegna. Saranno però amniessi anche i
progetti che perverranno all'Amministrazione entro il 5
giugno purchè l'autore concorrente dimostri con documen-
ti di aver effettuato la spedizione non più tardi del 25 mag-.gio. Dopo il 5 giugno non sarA accettaté alcun progetto
o reclamo di sorta qualunque sia il motivo del ritardo.

' '

Art. 9.

Ë stabilita la somma di lire cinquantamila per premiare
i progetti giudicati più meritevoli.
Al progetto che sark stato classificato al primo posto della

graduatoi·ia verrà attribuito un premio di li.re trentacin-
quemila.
La residua somma di lire quindicimila resterà a disposi-

zione della Commissione per la assegnazione di un secondo
premio, o per tipartirld fra i migliori chtssiilcati della gra-
duatoria in quel numero di prenti e nella misura .che cre-
derà opportuno.
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mynte in :relgizione alla ubi azione fissata e all area asse-

Tl progitto dovrà coilstare esclusivamente degli elaborati
seguentif

1" iilanimetria generale scala 1:.500;
iinnte di tutti i piani é degli scantinati scala 1:100;

:P ttttti i pi·ospetti dell'edificio seala 1:100;
-L° due sezioni scala 1·100;
5° una prospettiva presa da un punto di vista reale da

indicarsi nella planimetria. La superficie del disegno non do-
viù supet·are i decimetri quadrati 80 (ottanta)..La prospet-
fira potrà essere eseguita con ipialsian tecnica;

6° relazione dalla quale risultino i criteri di massima se-

guiti nel progetto, nonchè le modâlità strutturali e decora·
t ive elle si- propongono per i fahLricati;

7° schizzi prospettici relativi specialmente agli interni, in
inunero non maggiore di tre e di dimensione complessiva
non maggiore di mq. 0,80.
3 prosµetti saranno disegnati geometricamente a solo con-

torno.
I disegni dovranno essere tissati su cartoncino o su telaio

rigido.
E esclusa la presentazione di qualsiasi altro elaborato sia

gra fico che plastico.
Nella relaziond'dovrà essere indicato il volume del fabbri-

cato per la parte fuori terra al netto dei cortili e chiostriile,
vohime ebe sarù ottenuto moltiplicando l'area coperta limi-
tata dal cogorno'esterno dei muri al piano terreno per l'al-
tezza misni·ata dal piano di risega (supposto a m. 0,80 di
profondità sotto il marciapiede) al piano d.i gronda.

Art. S.

Non ammessa ht livesentazione di fino stesso progetto
sotto più di up nonie; e tutti gli chiborati dovranno esse-

re tirgiati in ipaniera leggibile col nome del concorrente.
I copcorrenti devono curare che i loro,. Iirogetti perven-

gano in tempo utile al reenpito di clii sopra assicurandosi
della avvenuta consegna. Saranno però atuntessi anche i

progetti che perserranng, all'Amministragiotie entro il .5
giugno purchèal'autore concorrente dimostri con doenmen-
ti di aver effettuato la spedizione non più tardi del 25 mag-
gio. Dopo il 5 giugno non. sarà accettato nItun progetto
o reclamo di sorta qualunque sia il motivo del ritardo.

Art. 9.

E stabilita la somma di lire cing.uantamila per premiare
i progetti giudica¢i più meritevoli.
Al progetto che sarà stato classificato al primo posto della

graduatoria verrà attribuito un premio di lire trentacin-
quemila.
La residua sorgma di lire q,uindicimila resterà a disposi-

zione della Cominissione pet la assegnatione di un secondo
.premio, o per ripartirla fra i migliori classiticati della gra
duatoria in quel numero di premi e nella misura che cre-
.derà opportuno.

Art. 10.

I progetti premiati resteranno di proprietà della Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato. Quelli. non preminti,
uno al termine di sessanta giorni dalla data in cui a mezzo

della stampa verrà reso di pubblica ragione il risultato del
concorso, verranno°tenuti a disposizíone degli autori, i quali
dovranno,'n propria cura e spese, ritirarli presso la Segre-
.teria della Commissione di concorso.
Sea-duto tale termine i progetti non ritirati verianno di-

sti'utti.

Art. 5. Art. 11.

Il fabbricato dovrà risultare completamente isolato e le
facciate, che nqq si trovano in fregio alle strade, dovran-
no distare dal confine dell'area assegnata almeno otto me-
tri, in maniera, che si possa ricavare a tergo dellydificio
una strada privata che potrà servire eventualmeyte artche
per accedere ai piani di carico.

Art. 6.

Tl progetto relativo al presente concorso dovrà essere
contemito in una unica cassetta di legno, all'esterno della
quale sarà chiaramente ripetuta la intestazione: Concorso
per ail progetto di un edificio ad uso dei servizi postali
telegrafici e telefonici da costruirsi in Roma nel Qu¿trtiere
Aventino (Concorso B). La cassetta dovrà contenere esclusi-
samente documenti relativi al presente bando lettera B)
e su ogni documento deve essere chiaramente riprodotta la
intestpzione suddetta avendo cura di fare ris,altare. distin-
tuinente le parole: Concorso B).

Art. 7.

I progetti dovranno essere fatti perveniPe a tutte spese
loi concori•enti all'in<1irizzo: Segreteria Concorsi palazzi po-
stali presso la Direzione generafe delle p<vste e <1ei telegrafi.
cia del Seminario in Roma - non pil'i tardi delle ore 12 del
Riorno 31 maggio corrente anno -- data assolutamente im-

proroga bile.

L'autore del progetto che riuscirà vincitore si irripegnerñ
a compilare e consegnare, nel termine che gli verrà tissato,
il progetto di esecuzione del fabbricato, secondo il progetto
premiato e secondo le varianti che gli verranno prescritte
dagli Uffici tecnici dell'Amniiniètrazione delle ferrovie dello
Stato. Il nuovo progetto dovrà essere. formato dai seguenti
elaborati:

1° piante quotate complete dei sotterranei e dei piani
sovrastanti, ,nella scala 1:50;

, 2° disegni di tutte le facciate ilella scala di 1:50;
3° i particolari e i calcoli per le strµtture di speciale

importanza che saranno richiesti;
4° disegno del tipo delle fondazioni nella, scala 1:100 :
5° perizia dettagliata, estesa auc.he alle fondazioni del

fabbricato, da progettarsi in base ai dati che gli verranno
a suo tempo comunicati.
Dalla perizia, che dovrà essere consegnata in doppio esem-

plare, dovranno risultare non solo le modalità di costru-
zione che si propongono per le fondazioni e l'ossatura dei
fabbricati, ma anche, dettagliatamente, per ciascun locale
o gruppo di locali, la natura dei materiali e delle opere di
finimento con i relativi prezzi aggiornati alle quotazioni
del mercato. Dei disegni saranno consegnati due topie com-
plete e una tenza che si presti ad essere riprodotta. Il com-
penso, per la compilazione del detto progetto di esecuzione,
resta conipreso nel premio. Di esso premio verrà coi-visposto,
subito dopo giudicato il concorso, una prima quota di li-
re 15.000 e la rimanente quota di lire 20.000, dopo che 11
concorrente avrà consegnato il progetto esecutivo.
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Art. 12,

Ë ilÌ½istro per le comunicazioni si riserrà"ampia facoltà
iÈ nöti' <Ïare secuaione al progetto premiatd; in tal caso il
vincitore sarà esonerato dall'obbligo dell'esecuzionW degli
ilaborati di cui all'art. 11, e gli verra corrisposta oltre la
quota di L. 15.000, da assegriarsi subito dopo giudicató il
concorso, un ultëriore compenso di" L. 10,000 in luogo della
seconda quota di L. 20.000 prevista dall'art. 11.
Il concorso si intenderà così esaurito, ed il Ministro potra

disporre come meglio creda per la costiauzione dell'edificio
postale oggetto del presente bando, senza che da parte dei
concorrenti Iiossano essere sollevate eccezioni di sorta,

issione nonlinata con decreto in data .9 gennaio 1933-51
per la colupilazione del bando stesso e yt4 Pesame, la scel-
ta e la graduatoria dei progetti che saranno presentati.

Art. 2.

L'edificio dovrà sorgere sull'area intlicata nello stralcio

del piano regolatore e nella planilpetria quotata che si uni-

see al presente bando. Il progetto deve soddisfarelin forina

completa e moderna ad ogni necessità dei servizi e rispondere
per concezione architettonica alla dignità artistica dell:Urbe
e allo spirito dell'Era storica attuale.

Ärt. 13.

Quando, A seguito di analoga deliberazione, si debba prov-
vedere alla costruzione dell'edificio, dando esecuzione al pro-
gettoovincitore, spetterà al progettista la direzione architet-
tonicas della costruzione.

.

Per disciplinare i rapporti fra Parchitetto e l'Ammini-

trazione ferroviaria, che resta incaricata della dirigenza
t.ecnica ed amministrativa del lavoro, verrà stipulata appo-
sita convenzione con la quale verrà pure precisato il com-
penso relativo, compensq che ad ogni modo non dovrà su

.
perare,1a.aomina di L. 40.000.

Art. 14,

Contro la graduatoria della Commissione e le delibera-
zioni di S. E. il l\Iinistro non è ammesso alcun ricorso di

paalsiasi natura.
Art. 15.

A richiesta da indirizzarsi all'arch. Roberto Ndrducci,
pÏesso la suddetta Segreteria Concorsi palazzi postali, vertà
inviata copia del bando con i documenti allegati. Alle i-

chieste, che in qualsiasi data spedite, pervenissero al ðetto
indirizzo oltre un mese dalla pubblicazione del presente lian-
do nella Gazzetta U[ficia/e, non verra dato riscontro.
Per chiarimenti rivolgersi al suddetto arcÏiitetto dalle

ore 10 alle 12 dei giorni lunedì, mercoledì, venerdì, entro
il mese di cui sopra, presso la Segreteria del concorso -

Direzione generale delle poste e dei telegrafi - via del Semi-

uario :Roma.
Art. 16.

ÄT cólicorso possono prendere parte tutti gli ingegneri e
li architetti iscritti negli Albi e nei Sindacati rispettivi.
Tale requisito deve essere documentato dal concorrente

all'atto della presentazione del progetto.
La partecipa,zione al concorso importa per i concorrenti

l accettazione incondizionata del presente bando.

Roma. addi 25 febbraio 1933 - Anno XI

11 Ministro per le comunicazioni :

ÛIANO.

(776¶

Concorso per il progetto di un edificio ad uso dei servizi postali,
telegrafici e telefonici, da costruirsi in lloma nel Quartiere

. Mllvio ,(concorso. C).

Art. 3.

I servizi e gli uffici che dokranno trovar posto nel fabbyi
cato sono quelli indicati nelle piante schematiche allegate al
presente bando, nelle quali è posta in evidenza la distrilAl·
zione che, per necessità dei servizi, gli ambienti devono avere.
A maggior chiarimento si ,yllega pure un grafico indicante

i collegamenti fra i vari uffici e servizi. L'edificio avrà uno
scantinato illuminato e l'ultimo piano sarà adibito agl usa
di Museo postale e telegrafico e

. quindi costituito da am-

bienti vasti e luminosi.
I concorrenti debbono considerare le piante suddette coine

un programma espresso graficamente relativo ai locali, alla
loro supefficie e al loro collegamento e non come tipo stabi-
lito délla planimetria, che invece dovrà essere studiata libel'a-
melite in relaziofre alla ubicazione fissuta e alParea assea

gnata.
Art. 4.

Il progetto dovrà constare esclusivamente dagli.elaborati
seguenti:

1° planimetria generale scala 1:500 ;

2° ipiante di tutti i piani e degli scantinati scala 1:100;
3° tutti i prospetti de1Pedificio scala 1:100;
4 due sezioni scala 1:100 ,
5° una prospettiva presa da un punto di vista reale da

indicarsi nella planimetria. La superf.icie dül disegno non do.
vrà superare i decimetri quadrati 80 (ottanta). La prospet-
tiva potrà essët'e eseguita con qualsiasi tecnica;

6 relazione dalla quale risultino i critori di massima se
guiti nel progetto, nonchè le modalità strutturali e decora-
tive che si propongono per i fabbricati;

7° schizzi prospettici relativi specialmente agli interni, ii‡
humero non maggiore di tre e di dimensione omplessiva
non maggiore di mq. 0,80.
I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo co1b

forno.
I disegni dovranno essere fissati su cartoncino o sti teluló

rigido.
Ë esclusa la presentazionë di tiualsiasi altro elaborato sia

grafico che plastico.
Nella relazione dovrà essere indicato il volume del fabbris

cato per.la parte fuori terra al netto dei cortili e chiostrine;
volume che sarA ottenuto moltiplicando l'area coperta limi•
tata dal contorno esterno dei muri al piano terreno peP Udla

tezza misurata dal piano di risega (supposto a m. 0,80 di'

profondità sotto il marciapiede) al piano di gronda.

½rt. 1. .

Art. 5.

ÚAmininisfitazione delle ferrovie dello Stato indice un Il fabbricato dovrA risultare completamente isolato e le

oficorso per il progetto di un edificio ad uso dei servizi po· facciate, che non si trovano in fregio alle strade,. dovran-
stali, telegrafici e telefonici da costruirsi in Roma nel Qnar- no distare dal confine delParea assegnata almeno otto me-

ti e 11ilvio,,in base al presente bapdy predisposto dalla Coin- tri, in maniera che si possa ricavare a tergo dell'edificio
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una strada privata che potra servire eventualmente anche

per accedere ai piani di carico.

Art. 6.

Il progetto relativo al presente concorso dovrà essere

contenutp in una unica cassetta di legno, all'esterno della

quale sarà chiaramente Pipetuta la intestazione: Concorso

per il progetto di un edificio ad uso dei servizi postati
telegrafici e telefonici du costruirsi in Roma nel Qua rtiere
Milvio (Concorso C). La cassetta dovrà contenere esclusi-
vamente documenti relativi al presente bando lettera 0)
e su ogni documento deve essere chiaramente riprodotta la
intestazione suddetta avendo cura di fare risultare distin-
tamente. le parole: Concorso 0).

Art. 7.

I progetti dovranno essere fatti pervenire n. tutte spese
det concorrenti all'indirizzo: Segreteria Concorsi palazzi po
stali presso la Direzione generale delle poste e dei telegrati,
*fa del Seminario in Rdma - non più tardi delle are 12
del gloriro 31 maggio corrente anno -- data assolutamente

improrogabile.

Art. 8.

premiato e secondo le varianti che gli verranno prescritte
dagli Uffici tecnici dell'Amministrazione delle ferro ie 4ello
Stato. Il nuovo progetto devi'à essere fornyi,t;o dai sýgi enti
elaborati;

1° piante quotate complete dei sottel anà e dei p ani
sovrastanti, nella scala 1:50;

2° disegni di tutte 1 Theciate nelhi scala dÌ 1:õ0;
3° i particolari e i daÍcoli pe le str tture à petittle

iinportanza che saranno richiesti;
P disegno del tipo delle fondazioni nella scala 1:100;
5° periv.ia dettagliata, estesa anche alle fondazÌoni .gel

fabbricato, da progettarsi in base ai dati che gli verraatuo
a suo tenipo comunicati.
Dalla perizia, che dovrit essere consegnata in doppio esem-

plate, dovranno risultare non solo le modalità di costru-
zione che si propongono per le fondazioni e- Possatund dei
fabbricati, ma anche, dettagliatamente, per ciasúan locale
o gruppo di locali, la 'natura dei materiali .e .delle loperti di
finimento con i.relativi prezzi aggioruntielle.quotazioni
del mercato. Dei disegni saranno consegmtti due copiescom-
plete e una terza.che si.presti ad essere't'iprodottawll com-
penso, per la compilazione del dettã progetto di esecuzinnt,
resta compreso nel premio. Di esso premio verrà corrisposto,
subito dopo giudicato il concorso, una prima quota di li-
re 15.000 e la rimanente quota di lire 20.000 dopo che il
concorrente avrà consegnato il progetto esecutivo.

. Non è ammessa la presentazione di uno stesso progetto
sotty più d.i un nome; e tutti gli elaborati dovranno esse-
re firmati in maniera leggibile col nome del concorrente.
I concorrenti devono curare.che i loro progetti perven

gano in tenipo utile al recapito di cui sopra assicurandosi
della avvenuta consegiia. Saranno però ammessi anche i
progetti che perverranno all'Amministrazione entro il 5
giugno purchè l'autore concorrente dimostri ·con documen-
ti di aver effettuato la spedizione non più tardi del 25 mag-
gio. Dopo il 5 giugno non sarà accettato alcún progetto
o reclamo di sorta qualunque sia il motivo del ritardo.

Art. 9.

Art. 12.
Il Ministro per le comunicazioili si riéerva ampiä facoltà

di non dare esecuzione al progetto premiato; ili tal caso. il
vincitore sarà esonerato. dalPobbligo dell'esecuzione degli
elaborati di cui all'art. 11, e gli verrà corrisposta -oltre la
quota til L. 15.000, da assegnarsi subito dopo giudicato il
coricorso, lin ulteriore compenso di t'10.00Ò Iii h1ogo della
seconda 'quota di L. 20.000 prevista' dall'art..11,
II concorso si intenderà così esauÑto,)d 'il ginistro pot:rà

disporre come meglio creda per la costruziorie deÏPediffeio
postale oggetto del presente ba'ndo, senza che da parte dei
concorrenti possano essere sollevate eccezioiif di sortà. '

2 stabilita la somma di lire cinquantamila per premiare
i progett,\ giudicati più meritevoli.
Al progetto che sarà stato classificato alprimo posto della

graduatoria verrà attribuito un premio di lire .trentacia
quemila.
La residua somma di lire quindicimila resterà a ,disposi

zione della Commissione per la assegnazione di un secondo
premio, o per ripartirla fra i migliori classificati della graduatoria in quel numero di premi e nella misura che cre-
derà opportuno.

Art. 10.

I progetti premiati resteranno di proprietà della Amml-
ziistrazione delle ferrovie dello Stato. Quelli non premiati,
fino al termine di sessanta giorni dalla data in cui a mezzo
de,11a stampa serrà reso di pubblien ragione il risultato del
concorso, verranno tenuti n disposizione degli nutori, i quali
dovranno, a propria cura e spese, ritirarli presso la Segre-
teria, della Commissicuo, di concorso.
Scaduto tale termine i progetti uon ritirati verranno di-

strutti.

Art. 11.

I?autore del progetto che riuscirà vincitore si impegilerà
a compilare e consegimre, nel termine che gli verrà fixNato,
il.progetto di esecuzione del fabbricato, secondo 11 progetto

Art. 13.

Quando, a seguito di analoga deliberazione, si debba prov-
vedere alla costruzione delFedifióio, dando esecuzione al pro-
getto vincitore, spetterà al progettista la direzione architet-
tonica' della costruzione.
Per disciplinare i rapporti fra farchitetto e PAnimini-

strazione ferroviaria, che resta incaricata della dirigenza
tecnica ed amministrativa del lavoro, verrà stipulata appo.
sita cotiventione coli la qualè verrà piire precisato il dom-
penso rehltivo, compendo che ad ogni modo non dovrà su-

perare la somma di L. 40.000.

Art. 14.

Contro la graduatoria della Commissione e le delibera-
zioni di S. E. il Ministro non è ammesso alcun ricorso di
qualsiasi natura.

Art. 15.

A richiesta da indirizzarsi all'arch. Roberto Narducci,
presso la suddetta Segreteria Concorsi palazzi postali, verrà
inviata copia del bando con i documenti allegati. Alle ri-
chieste, che in qualsiasi data spedite, pervenis,sero al detto
indirizzo oltre un mese dalla pubblicazione deY presente ban.
do nella Gazzetta Ufficiale, non verrà dato riscontro.
Per chiarimenti rivolgersi al suddetto architetto dalle

ore 10 alle 12 dei giorni lunedì, niercoledì, venerdi, entro
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l mese di cui sopra, presso la Segreteria del conconso i
pirezionergenerale delle poste e dei telegrafi it del Semit
nario • Rome.

Art. 16.

11 concorso possono prendere page tutti gli ingegneri e
gli architetti iscrigti negli Albi e nei Sindacati rispettivi;
Täle requigito geve essere documentato dal concorrente

alPatto della presentazione del progetto.
La partecipaszione al concorso importa per i concorrenti

Paccettazione incondizionata del presente bando.

. Roma, addì,25 febbraio 1933 - Anno XI

12 Ministro per le comunicazioni i

(777)

Concorso per il progetto di un edificio ad uso dei servizi postali
. telegrafici e telefonici, da costruirsi in lloma, nel Quartier#
Nomentano (concorso D).

Art. 1.

4' dtte sezioni.dcalä 1:100;
5* una prospettiva presa da un puntos di svista reale da

indicarsi nella plani,metria. La superficie del disegno nou do-
vrà superare i.decimetri quadrati 80 (ottanta). La .prospgt-
tiva potrà essere eseguita con qualsiasi tecnica

0° relazione dalla quale risultino i criteri di massima se-

gliiti nel pi'ogetto, nonchè le modalità strutturali e decora-
tive che si propongono per i fahl,rienti;

7 schizzi prospettici relativi specialmente agli inteini, in
numero non maggiore di tre e di dimensione complessiva
non 'maggiorg di mq. 0,80.
I prospátti säi·aniYo disegiiati geometricamentà a solo con-

tornp.
I disegni dovranno essere fissati su cartoncino o su telaio

rigido.
Ë esclusa la presentazione di qualsiasi altro elaborato.sia

grafico che plastico.
Nella relazione dovrà essere indicato il volume del fahbri-

cato per la parte fuori terra al netto dei cortili e chiostrine,
volume che sarà ottenutp inoltiplicando l'area coperta lim1-
tata dal contorno esterno dei muri al piano terreno per Pal-
tezza misurata dal Ipiano di, risega (suppopto a m. 0,80 ali
profopdità sotto il giarcialpiede) al piano di gronda.

L'Ammiliistrazione deÌle ferrovie dello Stato indice un

concorso per il progetto di un edificio ad uso dei servizi po.
ptpli, telegrafici e telpfonici da costruirsi in Roma nel Quar-
tiere Nomentano, in base al presente bando pyedisposto dalla
Commissione nominata con decreto in data 5 gennaio 1933-XI¡
per la compilazione del hando stesso e pey l'esame, la sceli
ta e la graduatoria dei progetti che saranno presentati.

'Art. 2.

Art. 5.

Il fabbricato dovrà risultare comp1ëtamente isolato e le
fuociate, dhe non si troŸailo ih' fregi dilà strade, dqvrap-
no distare dal confine delParea assegnata almeno otto nie-

tri, in .maniera che si possa ricavare a tergo 60ell'edificio
una strada privata che potrà servire eventualmente anche

per accedere ai piani di carico.

L'edificio, dovrà sorgere sulParea indicata nello stralcio

del piano regolatore e nella planimetria quotata che si un14

see al presente bando. Il progetto deve soddisfare ip fortha
compleke moderna ad ogni necessità dei servizi e rispondere
per concezione architettonica alla dignità artistica dell'Urbe
e allo spirito dell'Era storica attuale.

'Art, 3.

I servizi e gli uffici che dovranno trovar posto nel fabbril
cato sono quelli indicati .nille piante schematiclie .allegate .tl

presente bando, nelle quali è posta in evidenza la distribu·,
gione che, per necessità dei sel*vizi, gli ambienti devono avere.
A, maggior cleiarimento si allega, pure iin grafico indicante
collegamenti fra i vari uffici e servizi. L'edificio avrà uno

scantinato illuminato e Pultimo piano sarA adibito a serviz)
amministrativi indipendenti da quelli degli altri piani.
I concorrenti debbono coneiderare 16 plante suddette comè

un programma espresso graficamente relativo ai locali, alla
loro superficie e hl loro collegamento e non come tipa stahi
lito della planimetria, che invece dovrà essere studiata libera
mente in relazione alla ubicazione fissata e all'area asse

guata.

Art. 4.

11 progetto dovrà constare esclusivamente degli elaborati
seguenti:

1 þ1iiniinèt la geilefale scala 1:500
piante di tutti i piani e degli scantinati scala).1190;

3 tiitt i. prospetti dell'edificio peala 1:100

'A16t. G.

Il progetto relativä al prebente educerso dotta essere
ontenutti ih una unica assettit di legno, all'estekno della
quale sarà chiaramente ripetuta la intestazione: Con oSo
per il proýetto di un edikio ad uso ei serviÃ Ì>ostall
telegrafici. e telefollici da costruii•sí in Roma nel Qúnrtiere
Nornefitano JConcorão D), la cassjtga dovrà contenere esclu-
sivamente Böetiinénti relati al presenta baiido 'lettera D)
e su..ogni documentp.deve essefe chiaramente riprodotta la

iptegtazione suddetta. avendo .cur di fare risultare distin-
toinente le i;o¾; Colicorso þ)

Art. 1.

I progetti dovi'anno ëssére fatti pervenire a tutte spese
dei coùtorrenti alPliidiritzo: Segreteria Concorsi palazzi
postali presso la Ðirésiolle generale delle ioste ¥ dei tete-

gruß sia el Sethinarío in Roma no più tai·di delle

ore 12 Jef giorno 31 inaggio corrente últilo - O ta ado-

liitainente împroiogabile.

Art. 8.

Non è ammessa la presentazione di .uno :stesso progetto
sotto .più di un nonie: e tutti gli elaborati dovranno esse-

re firmati in maniera leggibile col nome del concorrente.

I concorrenti devono curare che i loro progetti persen-
gang ip.teippo utile al reenpito.di cui sopra assicurandosi
deÀla Ryvenuta copsegua... Saranno però alpmessi Anche i
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progetti che perverranno all'Amininisti:azione entret il 5
giugno purché 13autore concorrente dimostri. con documen;
ti di aver effettunto la spedizione non più tardi del 25 mag-
gio. 1)opo il a giugno non

. saga accettato alcun proget,td
o reclamo di sorta qualunque sia il mo'tivo del ritardo.

Art. 9.

Ë stabilita la somma di lire cinquantamila per premiare
i progett.i giudicati più meritevoli.
Al tirogetto che sarà stato classificato al primo posto della

graduatoria verrà attribuito un premio di lire trentacin-
tµieiuila.
La residua somma di lire quindicimila resterà a disposi

zione della Commissione per la assegnazione di un secondo
premio, o per ripartirla fra i niigliori classiticati della gra
duatoria in quel numero di premí e nella misura che cre
derà opportuno.

Art. 10.

I progetti premiati resteranno di proprietà della Anuni-
nistrazione delle feri·cvie dello Stato. Quelli non premiati,
tino al termine di sessanta giorni dalla detta in cui a mezzo
della stampa verrà reso di pubblica ragione il risultato del
concorso, verranno tenuti a disposizione degli autori, i quali
dovranno, a propria cura e spese, ritirarli presso la Segre-
teria .della Commissione di concorso.
Scaduto tale termine i progetti non ritirati verranno di-

strutti.

vincitore sarà esonerato dall'obbligo delPesecúzione degli
elaborati di cui alFart. 11, e. gli verrà corrisposta, oltre .la
luota di L. 15.000, da assegnarsi subito dopo giudicato. il
concorso, un ulteriore compenso di L. 10.000 in luogo dëlla
seconda quota di L. 20.000 prevista.dall'art. 11.

11 concorso si intenderà così esaurito, ed il Ministro potrà
disporre come meglio creda per la costruzione dëll'edificio
postale oggetto del presente bando, senza che da parte dei
concorrenti possano essere sollevate eccezioni di sorta.

Art. 13.

Quando, a seguito di analoga deliberaziono, si debba prov-
vedere alla costruzione dell'edificio, dando esecuzione al pro-
getto vincitore, spetterà al progettista la direzione architet-
tonica della costruzione.
Per disciplinare i rapporti fra l'architetto e l'Ammini·

strazione ferroviaria, che resta incaricata della dirigenza
tecnica ed amministrativa del lavoro, verrà ,stipulata appo-
sita convenzioite cost la quale verrà pure precisato il coin-
penso relativo, compenso che ad ogni, modo non dovrà su-

perare la somma di L. 40.000. .

Art. 14.

Contro la graduatoriá della Commissione e le delibera-
zioni di S. E. il Ministro non è ammesso alcun ricorso di
qualsiasi natura.

Art. 11. Art. 15.

L'autore del progetto che riuscirà vincitore si impegnerà
a coinpilare e consegnare, nel termine che gli verrà tissato,
il progeûo di esecuzione del fabbricato, secondo il progetto
premiato e secondo le. sarianti che gli verranno prescritte
dagli Ullici tecnici dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato. 11 nuovo progetto dovrà essere formato dai seguenti
elaborati:

.

P piante quotate complete dei sotterranei e dei piani
sovrastanti, nella scala 1:50;
i disegni di tutte le facciate nella scala di 1:50;
36 i particolari e i calcoli per le strutture di speciale

importanza che saranno richiesti;
¥ disegno deÏ tipo delle fondazioni nella scala 1:100 ;
5° perizia dettagliata, estesa anche alle fondazioni del

fabbricato, da progettarsi in base ai dati che gli verranno.
a suo tempo comunicati.
Dalla perizia, che dovrà essere consegnata in doppio esem-

plare, dovranno risultare non solo le modalità di, costru;
zione che si propongono per le fondazioni e l'ossatura dei
fabbricati, ma anche, dettagliatamente, per ciascun locale
o gruppo di locali, la natura dei materiali e delle opere di
tinimento con i relativi prezzi aggiornati alle quotazioni
del mercato. Dei disegni saranno consegnati due copie com-
¡dete e una terza che si presti ad essere riprodotta. Il com-
pt uso, per la compilazione del detto progetto di esecuzione,
resia conipreso nel premio, Di esso premio verrà corrisposto,
subito dopo giudicato il concorso, una prima quota di 11-
re 15.000 e la rimanente quota di lire 20.000, dopo che il
cantorrente avrit consegliato il progetto eseentivo.

A richiesta da indirizzarsi .all'arch. Roberto Narducci,
presso la suddetta Segreteria Concorsi palazzi postali, verrà
inviata copia del bando con i documenti allegati.: Alle ri-
chieste, che in qualsiasi data spedite, pervenissero al detto
indirizzo oltre un mese dalla pubblicazione del presente ban-
do nella Gazzetta Ufficiale, non verrà dato riscontro.
Per chiarimenti rivolgersi al suddetto architetto dalle

ore 10 alle 12 dei giorni lunedì, mercoledì, venerdt, entro
il mese di cui sopra, presso la Segreteria del concorso -

Direzione generale delle poste e dei telegrafi - via del Semi-
uario - Roma.

Art. 16.

Al concorso possono prendere parte tutti gli ingegneri e
gli architetti iscritti negli Albi e nei Sindacati rispettivi.
Tale requisito deve essere documentato dal concoirente

all'atto della presentazione del progetto.
La partecipazione al concorso importa per i concorrenti

l'accettazione incondizionata:del presente bando.

Roma, addì 23 febbraio 1933 · Anno XI

Il 3/inistro per le cýmunicazioni:
CuNo.

(778)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Il 3tinistro per le comunienzioni si riserva ampia facoltfi
SMTI ÏÌAFFAELE. g€rente

di non dare esecuzione al progetto premiato; in tal caso il Holua - Istituto PoligTalico dello -Stato - G. C.


